
 

 

I SEGRETARI GENERALI 

  

VISTO il bando in data 10 luglio 2023 (DEC SG N. 148/2023), pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana – IV serie speciale “Concorsi ed Esami” n. 60 in data 8 

agosto 2023, con il quale è stato indetto il concorso pubblico, per titoli ed esami, per il 

reclutamento di n. 16 dirigenti di seconda fascia da inquadrare nei ruoli del personale della 

Corte dei conti e dell’Avvocatura dello Stato;  

VISTO il proprio decreto n. 202 in data 23 ottobre 2023, di costituzione della Commissione 

esaminatrice, ai sensi dell’art. 6 del bando de quo;  

RITENUTO di procedere ad un ampliamento dei posti messi a concorso in considerazione 

delle elevate scoperture registrate alla data del 31 dicembre 2024; 

VISTO l’art. 1-bis, comma 2, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, secondo cui “A decorrere dall'anno 2021, la 

dotazione organica del personale amministrativo dell'Avvocatura dello Stato è incrementata di 27 

posizioni di livello dirigenziale non generale e di 166 unità di personale dell'Area III. L'Avvocatura 

dello Stato, per il triennio 2021-2023, è conseguentemente autorizzata ad assumere, in aggiunta alle 

vigenti facoltà assunzionali, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, mediante 

apposita procedura concorsuale pubblica per titoli ed esami, un contingente di personale di 27 unità 

di livello dirigenziale non generale e di 166 unità dell'Area III, posizione economica F1, di cui 5 unità 

con particolare specializzazione nello sviluppo e nella gestione di progetti e processi di trasformazione 

tecnologica e digitale”;    

VISTO il DPCM in data 16 dicembre 2022, riservato alla Corte dei conti, recante 

autorizzazione a reclutare, tra l’altro, n. 10 dirigenti di seconda fascia;  

VISTO l’art. 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Legge di Bilancio 2023) ed, in particolare, 

il comma 896 secondo cui “al fine di realizzare le complesse attività istituzionali connesse 

all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e del Piano nazionale integrato per l'energia 



e il clima, la Corte dei conti è autorizzata, ad assumere, nel biennio 2023-2024, con contratto di lavoro 

2 subordinato a tempo indeterminato, il seguente contingente di personale: 13 dirigenti di seconda 

fascia, 104 unità da inquadrare nell'Area dei funzionari e 242 unità da inquadrare nell'Area degli 

assistenti, secondo il sistema di classificazione professionale del personale introdotto dal contratto 

collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - Comparto Funzioni centrali. Il reclutamento del predetto 

contingente di personale avviene, in aggiunta alle facoltà assunzionali disponibili a legislazione 

vigente, nei limiti della vigente dotazione organica della Corte dei conti, attraverso l'attivazione di 

procedure di mobilità volontaria, ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, o mediante l'avvio di nuove procedure concorsuali pubbliche”; 

VISTO il decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202 (milleproroghe 2025) ed, in particolare, 

l’art. 1, comma 1; 

RITENUTO, altresì, di dover uniformare la disciplina dei compensi previsti per i 

componenti della Commissione esaminatrice, prevedendo l’applicazione del D.P. n. 94 in 

data 10 febbraio 2020 e s.m.i., in luogo del d.P.C.M. 24 aprile 2020 e s.m.i., in analogia con 

quanto avviene per le procedure concorsuali il cui coordinamento è affidato alla Corte dei 

conti; 

DECRETANO  

 

ART. 1 

(ampliamento dei posti messi a concorso) 

 

L’art. 1, comma 2, del bando è così modificato: 

“I posti a concorso, aumentati da 16 a 21, sono ripartiti come segue: 

 a) 12 posti presso la Corte dei conti; 

 b) 9 posti presso l’Avvocatura dello Stato”. 

 

ART. 2 

(compensi per i componenti della Commissione esaminatrice) 

 

L’art. 1, comma 2, del decreto segretariale n. 202/2023 è così modificato: 



“Ai suddetti componenti saranno corrisposti i compensi previsti dal D.P. n. 94 in data 10 febbraio 
2020 e s.m.i.”. 

 

La relativa spesa è imputata al pertinente capitolo del bilancio preventivo della gestione 
finanziaria della Corte dei conti, e sarà successivamente rimborsata, pro quota, 
dall’Avvocatura dello Stato.   

 

Il presente decreto sarà trasmesso ai rispettivi organi di controllo. 

  

 

 

 

CORTE DEI CONTI  AVVOCATURA DELLO STATO  

IL SEGRETARIO GENERALE  IL SEGRETARIO GENERALE  

Franco Massi  Maurizio Greco 
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